
CREDITO In Umbria il comparto raccoglie
circa 4mila addetti DISOTTA 1)11
CONTIUTTO I« BPS I\ COMMISSIONI;
PERUGIA La disdetta unilaterale del contratto
nazionale di lavoro da parte dell'Associazione
bancaria italiana (Abi) rappresenta le molteplici
criticità del funzionamento del sistema
creditizio italiano ed umbro. Non si possono
scaricare i problemi del sistema sui dipendenti.
Le sofferenze sono state prodotte dalle figure
apicali, dal top management, figure che
continuano a percepire milioni e milioni di
euro". Sono alcuni passaggi emersi
dall'audizione, in seconda commissione, dei
rappresentanti dei sindacati dei bancali, invitati
a palazzo Cesaroni dal presidente Gianfranco
Chiacchieroni su richiesta di Franco Zaffini
(capogruppo Fd'I) circa la disdetta del contratto
dei bancari che sarebbe scaduto nel giugno
2014, che interessa 4mila lavoratori umbri. Nel
corso del partecipato incontro si è anche parlato
della sempre più marcata difficoltà, da parte
soprattutto di piccole e medie imprese e
famiglie, di accedere al credito. L'impegno della
commissione è quello di dare seguito a questa
audizione con altri incontri, a cominciare con i
rappresentanti umbri dell'Abi. Una fase, come
ha voluto ribadire Chiacchieroni, "che dovrà
essere gestita principalmente attraverso il lavoro
del tavolo del credito istituito dalla Regione e al
quale, ha sottolineato Maria Rosi (FI), è
importante prevedere anche la presenza dello
stesso presidente della Seconda Commissione
consiliare". Manlio Mariotti (Pd) parla di "una
crisi evidente del funzionamento del sistema del
credito in Italia e in Umbria" e quindi di "un
depauperamento del sistema di relazioni
sindacali in ragione della disdetta unilaterale da
parte di Abi del contratto di lavoro, che
determina una situazione di grande
conflittualità, di peggioramento delle condizioni
del confronto in un settore che, invece, in questo
momento avrebbe bisogno di capacità di ascolto
per affrontare un forte appesantimento della
crisi economica che richiederebbe migliori
condizioni di funzionamento del sistema del
credito". Sulla Bps Franco Zaffini ha auspicato
che la politica deve "fare in modo di mantenere
la Bps il più possibile agganciata al territorio,
alle sue dinamiche, alle sue storie, alle sue
difficoltà, ma anche alle sue dinamiche di
sviluppo. Interessanti e pieni di spunti gli
interventi di Massimo Giulietti (Fisal-Cgil),
Sauro Piccioni (Fiba-Cisl), Enrico Simonetti
Fabi-Umbria), Fabrizio Gosti (FalcriSilcea),
Luciano Marini (Uilca-Uil) e Roberto Favale
(Dir-Credito).4
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